. GIORNALE

DELL’ INTENDENZA DI TRAPANI

e | ' NUM, 1

1. MAGGIO 1818.

e A 19 Genngjo lS!B._éZSr'grcrrrrzo di Jrato Minifire deglt Affurt Interni preffo i
Luogotenente Generale fece all’ Intendenic della Valle di Trapant la scguente par-
¥cctpazione .

Palermo 19 Gennajo 1818.

Signere
Stato S
UA Maefia , conoscendo le buone guelitd, che concorrono nella di lei per-
Ble sona, st e degnata con decreto degh 11, corrente di nominarla Intendente della
Proviucia di Trapani, € vuole che I' Intendenza fia 1ftallata al prime Marzo pros=
" iimo, doverdo decoriere 1l soldo a di ler favore dal giorno, sn ew  klla entre-
MM‘". f in esercizio della Cartca, ed avid preftato 1l giuramento prescritto dalla Legge.
Civile lo le mcludo con m o particolar pracere ua efiratto del Real decreto di no-
mine , ¢ son sicuro anticipatamente ch’ Ella corrispondera alla fiducia che 1a M.
8 ha vpotia m ler, unpiegando tutio 1l di let noto zelo pel bene del suo Real
: servizio, ‘
Mel tempo fesso la prevengo che 11 Segretario Generale nominato dal Re
per la di let Lutendenza é D. krancesco Fortunato, a cui fi @ fatta la partecipas
zione analoga.

8'g Biie Paflore , 1] Segretario di Stato Minifiro
; Intendente della preflo il Luogotenente Generale
iociicra di Trapam MARCHESE FERRERIL,




!‘l. .\:?‘"_n

i 1] Segretario di Stato Minifiro Carcellies

e con le conaiz on medefime dal sutlodato M.nifiro dell’ lnterno aliro Esiraite de

" Prometto e giuro di ron appartenere a nefluna Socterd segreta di qualfivogli
" tholo, vggetto, ¢ denominazione ¢ nel caso che 10 appartenesst a qualcheda

(2.)
DECRETO REALE

Napol: 11. Gennajo 1818,

FERDINANDO L

PBER LS GYRAZIVIZ W1 D10

RE DEL REGNO DELLE LUE SICILIE, DI GERUSALEMME cc. IN
FANTE ¥ SPA'3NA, DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO ec. c¢
GRAN PRINCIPE ¥REDITARIO DI TOSCANA ec. cc ec.

Sulla propofizione del. Nofiro Svgretario di Stato Mn‘firo degh Affari Internl
Abblame wisoluto di decretare, ¢ decrettamo quantd sicgue: '

A R T - ‘.
i1 Barone Paftore ¢ nominato Intendente 1n Trapani.
' ART I |

I Nofiri Segretarj di Stato Minifirs degh Affart Interm , delle Finanze,
preflo 1l nofiro Luogotenente Generale in Sicilta sono incancati della esecuzion

ne del presente Decicto . -
Fumato = FERDINANDO.

Il Segretario di Stato 11 Segretario di Stato
Miaiftio degh Affari Interni Mimiftro Cencellrere

Firmato — EMMANUELE PARISE Firmato — MARCHESE TOMMAS

Ceitfico conferme

Firmato = MARCHESE TOMMASI

Per Eftratto Conforme

11 Segretano di Stato
Miniftro ‘deght Affari Interni

EMMANUELE PARISI

Sono lo flcffo giorno il Segretario Generale elbe pertecipato ‘nella ¢gual maniere

Regal Decretoy relativo alla sua elezione .

In seguiro I Intendente preflo nelle mant del detto Miniffro il suo giuramento &
quello del Segretario Generale fu wndr preflato da coftu dl di 1. Marzo nelle maa
dell’ Intendente fleffo nclla forma seguenze. :

] O Francesco Fortunato Segretario Generale della Intendenza della Provincia d
Trapam prometto ¢ giuro fedelta ed ubbidienza al Re FERDINANLO 1, e pron
ta ed esatta esecuzione deglt ordint suo :
Prometto e giuro che nell’ esercizio delle furz:ont che mi sono flate affidate
io m1 adopreto col maggiore Zelo, e con Ja maggiore probitaled onoratezza, |
Prometto e giuro d1 cfiervare, ¢ difare cflervare le Leggr, i Decretn, ed 1 1@
olynent1, che per Sovrana dispofizione di § M. fi trovano n oflervanza,
uelli che praceid alla M 8. di pubblicare 10 avvenire.

\



(3)

di tahi Soctetd . prometto e giuro di renunziarvi da quefto momento, ¢ di non
‘ farne mar pil parte
LU Cosy o m1 ajt,
Oggt in Palermo il 1 Marzy 1818
ERANCESCO FORTUNATO Segretario Generale .

Poﬂm doro cto tanto ' Intenlente , quanto il Srgretario Generale anzidderto nello
esercizio deila loro Carica, comiacicrono succeffi amente le Qpetaziont , ed ebbero luo~
g0 tutr glt Artiy dellt quali fi va a far 1’ inserzione y scegliendo quellt che sono §
prioeipaliy e ke pri importanti .
i Palermo 1. Marzo 1818,
Eccellenza

Emndosi dal Dr D. Francesco Fortunato Segretario Generale della mia Inten-
o denza preftato nell: mie want 1l gruran ento nel modo presentto dalla Legge , mi
di Traponi credo in dovere di farne /consapevole VI , con acchinderla Atto 1n forma di
proceflo verbale ,che 11 ¢ latic oggr fieflo a tale riguardo.
' Nel tempo ficflo m1 conviene summetterle, che ficcome givfta il Regal De=
creto di 8. M. le Intepdenze efler debbero tftallate 11 pumo grorno del gid en-
. trato Marzo, cosi 10 quantunque lontano dal luego cella mia refidenza, ho cre=
I duto proprio di dar cominciemento a tutte quelle imcumbenze e preparaziont ,che
. puflon farst anche da quefta a qual oggetto ho disjofio una Circolare per tutti -

| Cumuni della mia Provineia, duetia a1 Senatiy 0o Magiftrati Municipali nispete
Wiyl che apedito col Cornero ordinarie di dimani, nelia quale mentre avviserd
Wlmenie la elogione, che 8. M. fi compiecque di fare nella mia persona,
o 9 ey "

e o quelle notizley che pottanno effere opportune y onde poi arrivate
« i Trapant mi trow) i grado dv mettere subito ad adoperarmi per lo ben-eflere
‘ del Comunt suddetti - K se a 1al uppo scorgerd bisognevolr superiori dispofizios
ni y non lescerd di avanzare i mier Uffic) a V. F.

A 8. E. Sig. MARCHESE FERRERI
Segretario di dtato Minifiro cell’ luterno

preflo 1l Luogotenente Generale
L' Intendente

BARONE PASTORE

,- ‘ Palermo 3. Marzo 1818,
1 Signore "l

o
" ESscndon degnata S M con suo Regal Decreto degli 11, del trascorso Gens

ujo conferire a me la Carica &' Intend nte della Provingia di Trapant, 1n cui
W compreso coXfto Comune, e con altro Regal Decreto in pari data avendo
S patimenty determinato che per 1l primo di guefio mese; di Marzo le latendenze
= Sller debbano 1ftellate , vengo con la presente a darlene officiale notizia , onde da
a sppl lnnanzi siconoscere m me quell’ Autorita, e tutte quelle gursdiziont , che
s Japrelodata M8 fi e compraciuta di comunicarmi, € 10 conseguanza dirigger-
8l o me in tutt quegh affan, la cognizione delly qualy & delle mie attribuziomy
giufla il Regal Decretc deglt 13. Oitobre 1817 A qual obbictto per la sua 1=
tellipenza, e perche sappiast inoltre difimtameite 1l nuovo sifiema di Amminifira=
2ione Civile, che gra viene a realizzarsi 5 annetto quy una Copia 1n 1ftampa

-
¥

coieflu Archivio Senaterio,

prima pare degl Statutt di efla Amminifiazione , che fard confervare per ora in L%



Miniftero di Stato R efto inteso del di lei rapporto del'primo del corrente, che 1] Segretario G

(e (a)

utgor o Intanto nell’;atte che eceito al diler Zdlo, e la di let , premura per applicars

con la dkbita accuratezsa alla esatta Ammnimifirazione cel "C mune da le1 rappre

sentato, € ad eseguir tutto ¢10 che puo cuntribuige a procurarne 1l maggior benes

le paleso, che sarebbe di mio practmento aver un Rapporto, con cul per ora mi

¢/ itk fi daflc, un’ adea almeno genergle delle circoftanze del Comune fieflo, delle Opes
re pubbliche , che m eflo fi ninvengore . e di qualfisia flabilimento , che fia dis

; retto «lla pubblica beneficenza, ed alla comune utiinta , riseibandomt chieder df
A ¢ tutto m appreffo vno pid esatto € diftinto’ ragguaglio, Curerd quindi che fofle
. formato tal Repporto, e chie al pid prefio m1 fi potefle trasmettere . :

, L' Intendente
ot Ty 1 ' BARONE PASTORE
Ai Senati, ¢ Magtfirati Municipalt -
della Valle ds "I'ra_pau;5 L asirsbiihe

Palerimo 2 Marzo 1818,

Signore

“1 preflo nerale dell’ Intendenza di Trapant abbia| preftato nelle di ler map: 1l g1urament
1l Luogotenente, prescritto da* regolamentt - i

© Generale Quanto alla Circolare ch’ Ella ha direira 2’ di let " Amminifirati , sono ficure,

CERe 0 Wshet Be Paflore itendente 1l Segretavio di Stare Minifire
R SN della Provideia di Trapant in’ ' preffo il Luggorenente Generale
Palermo +* +V % [1LJ0 A MARCHESE FERRERI
LI A S ~ Pelérmo 4 Marzo 1818,
Eccellenza” o 4 .
ntend sl caat ! " g b :
; ?elffu \ ",'C&u‘_ q-I'o flicio del primo corrente nell' atto, che mi credei nel dovere d

" = c¢h' Fflz e dertata dall’ amore del bene pubblicoy da cur Ella e coftantemente’
" animata  Intanto gquefto medefimo Zz=1o pel buon servizio del Re che la diftine
gue, deve farle sentire 1a neceflira di rendersi in residenza al pii prefio poflibile o

€ quando le di lei circoftanze glielo permetteranno

WInViE

b ' i\ \ o N

Gi.Trapan; pariecipare a V, E 1l giuramento prefiato relle mie mani cel Dr D Francesce
Ville ,P f E‘otlunarq Segretario Generale Gella mra-1ntendenza, le raffegnar, ch’ 10 aveva
" fimato proptio €1 dar princ'pio a tutte quelle incombenze, che pofiono eséguirsi
Ammimfirazione  snche da quefia, e che avea dilpoflo a tale oggetro una Circolare per tutti 1 Cos

Ll Civile . auunt della nisa Provincia, diretta a’ Senati, 0 a' Magiftrati Mun ¢ipali nipettivis
T ~ . Noi voglio of tralafeiate di namfefierle, ehe cositatta Circolare fuda me con
Vel Vo “efietto {pedita col Correre ordinarso di Lunedi; anzi annetto quiuna Copia dels
e la fiefla), affinche V. E. nel leggerla poffa vedere quali fono fate le prime mie
pryey operazioiii, e che tendono tutte ad eseguirst al pin prefio 'pofhibile, almeno di
S R s e, 12 pathey il nuovo siftema ¢1 Amminfirazione Civile, che «lla M. S, pracque
D di fermaie by 40
r,;aum A1

! { 1 s .ﬂ § » e .
L i 4, Wi avguro, che 1 E. V. riceveri con gradimento quefio mio Ufficie.

,::_i:;::;;:&l:m,.h S8 E Sig MARCHESE FERRERI ' ' -
#4135 sxime il h’l retario di Stato Mimfiro cell” Interno
i e H{ﬂo i1l Luogotenente Generale

. ' R ) I 1nendente
) BARONE PASTORE

AR w.}_,quﬂu '

"~
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Palervw 5. Marzo 1818,

Signore

D ietro la Circolare dirizzata col trascorso Ordinarto a tutti It Comunidi cotefis
Provincia, avra’' Ella saputo a gueflt’ ora certamente che gia o1 scno pufio n eler-
c1z1o della Carica d Intendente di efla, alla quale S M fi cegro di promutver=
mi o tuttavolta vengo a darlene ora nonizia cfiiciale E siccone atenore cello
Art. 29 del Decreto degit 14, Ottobre 1818 le Compagnie de’ Capstani ¢’ arme
WOBE ce’ nifpeting Difiretti, e 1n generale la pubblica forza mterna sotto qualunque
denominazione soho nella dipendenza, e dispofizione ‘dell’ Intendente per lo ser-
vizio dell’ Ammimftiazione coufidatagli, cosi la prevengo a riconoscere da og-
g1 wnapzi tal dipendenzs dalla mra perfona, e di flar prosto €on la sua Compa-
g01a 1n tutto <io che al divisato fine potra occorrere ed effere spedicnte, ¢ che
le sard partecipato.

ni

. : L' Intendente
: BARONE PASTORE ,
Al Capitani d’ arme dei Difteetti !
della Valle di Trapani

)
Palermo 9. Marzo 1818

" Signore

i ato .
B Ho letta la Circolare , ch’ Ella bha dicetta 2* Magifiratt Municipali de’ Comu=
shente i della Provineia, di cu1 8. M. le ha confidata ' Amminifirazione, € ne sefio
-' inteso con approvazione .

VA Gio di riscontro al di ler rapporto de’ 4. del corrente sul propofito s

iy ' Bite Poflore W Segretariv di §rare, Minifiro
iente o mpllf in presso il Luogorenente Generale
FPalermo MARCHESE FERRERI

]

Palermo 12. Marzo 31818,

Signore

Dovendo per Sovrana difpofizione tutts Iy Comuni di quefta parte de’ Regali Do
minj alociarsi per la collezione delle leggt allo fiabilito prezzo di tt 32. 1n ogni
ahno , antic'pando sempre 1l semefire, ficcome m1 ¢ ftato comunicato con Let-
tera Miniftertale del di g corrente, pella quale mi1 fi dice fiattanto di dar 10 le
~ pportune thipofiziont, affinche 1 Comunt, che hznno ricevuto 1l loro Stato die
Muflo apptovato paghino quefa partita provviforiamente full’ articolo delle spese
prevvedute , € quells a1 cus lo Stato discuflo & ancora {ofpefo « la corniponda-
hel modo che flimerasst da me pily conveniente , € m1 fi fa palese dippii che
teti reflan prevenut: di prefiarst ad incaffare le {omme dietro 1 mie1 ordini §
0 lo mentre da una paste ho cato gl ordint opportuni a coteftt Segreti Di=
Jully vengo dall’ altra ad incaricar lei per mezzo della prefente, che fe mai
W difcuflo di cotefto Comune trovasi approvato ,fi paght fubito la indica-
0 fommn, che 1importa ' anticipazione del {uddetto femefire; € fi pafii nella caffa

Sepresiale di cotefio Difirefto . se mat petd lo Stato difcuflo di cotefio Comu=
e rella ancora {ofpefo; 1 quefto cafo, trattandost d’ una tenve fomma, e che
ntanto devefi impiegare per una cola tanto utile e neceffaria a ciafchedun Comu=
pe, fi adempit 1) ordinato pagamento, con prendere la fuddetta fomma da qua=
lungue fondo Comuacle , notatdolo per ora con rubrica a parte, per por apprefie
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" averfene raggione neil modi e forme conveneyoli . Le inculco la prontezza d

1’ efecuzione, € di darmene 1l debito filcontso’s
¢ L' Iniendente

' BARONE PASTORE
Ai Senati ¢ Magiftrati Municipali
Della Valle di Trapam

Palermo 12 Marzo 1818,
Sgnore

l‘,’fgnldlinza Dovendo per Sovrana difpofizione tutt li Comuni di quefta parte de’ Re
Valle di Trapani Pominr aflociaif alla Collezione delle Leggt, allo fabilito prezzo di 1t 12,8
L pando sempre 1l femeflre , ficcome mi e fato comunicato &

ogn1 anng 4 antic _
Lettera Minifieriale del df o corrente, nella qua'e mt fi e fatto palefe di efig
ate I' indicata somma ditt,

Amministrazione difpofio , che 1 Segrett nipeitivs i prefiino ad 1ncali
Civile a semeftri onitctpatiy € timetterla per mezz0 de' Capttani d' armi fecondo 1l 16

to, e con la elpreffa ndicazione di doverst depefitare 1n quefio Banco a conte
paite ¢ fotto la cetta Affoctazivne det Comunt pet la collezione delle Leggr , P
16 10 mentre da una parig ho scotto ai senatied ai Magifirati Municipali rilp
tivt di coteRa Valle riguatdo o) modo i come debbon pagare la fuddetta fo
ma § incarico dall’ altra V. . alinche faccia subito eseguie 1l suddetto 'incafl
¢ con le condiziont fopra efpteflate nimetta il danajo in quefioc Banco pet mez

dei Capitanl d' aimi

L' Intendenie .
BARONE PASTORE

Ai Sepreti Diftrettuali della
Valle dr Trapana,

i ~ Palermo 19. Marzo 1818,
Signor Capitano

Intendenza Da S E &g Duca & Gualtieri Segretario di, Stato Mimifiro prefio 11 Luog
della . tenente Generale ccn due succeflive Mipifterali misono fann trafmesst gl Ese

Valle di Trapani plani 1n 1ftampa @i dve Reali Decretr, di quello cloe de’ 20 dello scorso @G
n jo, rguardante Je cifpcfziom per la nfazione de’ Realt Suggelll, con I
giunta della indicazione det €iversi Dipartiments Amminifirazion1 , o Comunt
dell’ altio de’ 23 Fcbizjo, telahvo alle monete firantered’ ore e d' argenl
per 10 tarne eleguie la pubblicazione nes Comuni éei Difiretti compresi nella
Intendenza, e r'meticre poi ad «flo Minifiero di Stato' legalt rifcontriy, ©
specitst 1n Napali al Secretario ¢i Stato Mimfiso Cancelliere , 2ll’ oggetto di @
scrvarsi nella Cancellera Generale del Regno delle due Sicilie
lo quindi acchiudo a lei due de’ suddetts rifpettivi esemplart , cffinché su
curt di farlt pubblicare 1n cotefio Comune, con fargh affissare ne’ luoghi
pubblici € consvetr, per la comune ntelligenza, difponendo altresd che fi &
fir:fero mell' Uficio di cotefto Mid Not  Gruratorios Del che mi1 dard {olle
giscontro, con rimettesmi la fede legale della eleguita pubblicazione di cralg
duno a¢’ fopreddetts due Regalt Lecicli, e del fuddetio Regiftro degl fiessty

Ap minmfirazione
Civile

L Intendente
! BARONE PASTORE
q _ Ai Capitant Gruftizieri dei Comuni
della Valle ci Trapant
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DECRETO REALE .

t

" PER LA RIFAZIONE DE REALI .SUGGEL&I

FERDINANDO 1I.

PER LAVGRAZIA D1 Do
RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, DI GERUSALEMME ec, IN-
FANTE Di SPAGNA, DUCA DI PARMA, PIACKLNZA, CASTHO ec. ec.
GRAN PRINCIVE EREDITARIO DI TOSCANA cc ec. ec.

Vcdu!ii nofir1 decreti de’ 23 Dicembre 1816 , e de’ 15 Marzo 1817

Confiderando che 1 nofirt Reah Suggellt non portando alcuna mndicszione dei
diverfi dipartimenti minifiertali, amminifiraziont regie, o comuni, che debbon
far uso , potiebbero dare occafiont a commetter frodi, con apporst ad attr falsi-
ficati un suggello qualunque, "

Veduto il parere del Supremo Configho di Cancellerta,

Sulla propefizzone del nofiro Configliere e Segretano di Stato Minifiro Cane

celliere
Abbiamo tisoluto di decretare, e decretiamo quanto fiegue:

T L

- Ne' piceoli supgell da fervire per ulo de sealt Mimfieri, delle amminifira=
| oo s che ne dipendono , ¢ de' Comuni del nofiro regno deile Due Sici=
110 1o seudo contenente 1o flenma reale e la leggenda y o' termini delu en-
~ fovato desrelo de' o1 dl dicembre 1916, verrd aggiunta in un fegmento ellit=

tleo I' Indicuzione del dipartimento nimfteriale 5 dedl' emminifirazione regia, o
~ del comune a cm i1l fuggello appartiene , givfia 1l mwedello anueflo all' ongmale
del prefente decreroy € qui fotto impreffo

ARSI

Quefta difpofizione non ¢ applicabile al gran feggello dello Stato, che fi
conferva nella ezl Segreteria ¢ Minifiero di Stato della Cancellerta generale del
tegno; il quale mmanda nella fabilita sua forma, fenza ricevete rinnovazione

alcuna.

AR T
Per quanto riguarda la paste de’ nofirt realt dcminj di quli del Faro, viene
pccettata I' offerta presentata dall’ incifore D Carlo Cataneo la nfazione Cei

yeult fuggelli, a norma dell’ articolo 1 4 fecondo la prefente tanffa ce’ prezai;
weltituendcghs pero 1 prececent: {vggelli da lul medefimo 1ncist,y ¢ portantial suo
bogi one alle fpalle dello scudo :

~ Bugge!lt per le reals Segreterte e Minifter1 di Stato, € per le amminifirazio=
| tep'e che ne dipendono, per cualcuno di argento o ., . . duc. 5 so.
& ldem, per cialcune di ottene . . . R o o due. Q¥ a6
Suggell di ottene pe’ comuni, jer cafeuns . . . . . duc. 2. 40

FOA R RN,

QOuvande i detti precedent: fuggelli non fieno reftituiti, la tanffa de* prezai
gimaira la flefla che fu da Noi flabilita ol neflio cecreto de’ 15. di Marzo a8az.




(s)
» goli Minifieri di Stato, ed amminifirazions regie che ne dipendono , ma pe’ i

_comunt Fefta col grefente decreto fissato il prezzo di ducat: tre per ciafcun fug=-
gello di ottone . K

AxT V.

{ Segretarj di Stato Minifiri pe’ loro dipartimenti , ¢ per le amminifirazioni -
regic da ess1 dipsndenti, € gl’ Latendenti, tanto per le Joro officine, quanto pe’
comunt delle riipettive provincie, dirigeranno le richiefte per la nitazion de’ sug= |
gellt al Segretario di Stato Mimfiro Cancelliere , il quale ne dérd 1 cormiponden= [
1 ordin

ARrRT VL

Tutti i nofiti Segretar di Stato e Minifiri, € fpectalmente il noftro Segreta-
fio d1 Stato Mimfiro Cancelliere , come anche 11 Munifiero esifiénte preffo 1l Lue= ||
gotenente Generale per la paite che lo figuarda , sono inearicati della esccuziew
ne del presente decreto . !

Napoli,y ol di 2c. di Gennajo 1618,
Firmato = FERDINANDO

f] Segretario di Stato mimfiro Cancelliere
Firmato — MARCHESE TOMMASI

a2

DECRETO REALE
PER LE MONETE S8TRANIERE
) OROG E DI ARGENTO

FERDINANDO L

FER LATERAZIA DI 'Dio

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, DI GEKUSALEMME ec. IN-
FANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO cc. ec. |
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TQSCANA ¢c. ec. cc. '

Cousxderando Noi che secondo i sani princip di pubblica economia le monete §
eftere d1 010 e d1 argento non fieno che preziost metalls, la cui valutazione di= |
pende dal cambio ;0 s1a da’ rapportt di credifo e debito delle noftre piazze , fice
come fu da Not dichiarato con nofiro edittode’ 19 Dicembre deli’ anno 1805 31

Considerando che nel tempo della occupazione militare sono ftate pubblica=|
te molte tarifie delle monete @ oro e di argento, fondate piuttofio su 1 rappor=
t1 poll;icl i quet tempt vigenti , che ful vantaggio reale del commercio de’ no-
finn suddit, ; |

sulla propofizione del nofiro Confighiere Segretario di Stato Minifizo dell F
finanze ;
Abbiamo tisoluto di decresare, € decreriamo quanto fiegue:

U N R e B

\ Le dette tariffe putblicate m tempo dell’ occupazione militare, per quan
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gy o stiguacdage 1& monete & oro firaniere, dal di

della pubblicazione di quefio nos
firo decreto, non f{aranno

Pl 1n vigores e '@al detto d le detse woficte d' orb
saranno riguardate nel nofiro regro delle Doe sicilie cafne Merallo ¢ la borsa cei
€amby d1 Napoh, i Paleimo, e @ Meffina ne' Joro 1ifting settimanils ne indiéhe.
fanno 1l corfo * quefio corio fissato a quefilo modo, come quello @' ogn &ltra
derrata di commercio , non produwra obbligazione ‘a riceverle 0_pagainento, ma

; servird soltanto ¢i porma ne’ g.udij di commetcioy secondoche le legg prescri-

ARt AL ' i

Le casse regie ed 1l banco delle Due ‘8 cilie non

vicevere le deite monete di oro elicte, non eilendo p
&a corrente

potratino da oggl 1nnanzi.
ul wousiderate come mone-
A'r T I

Per le monete eftere d' argento rimarranno per ora in ¥igore le tariffe ane

eidette ne’ nofici comny al di gua del Faro , ¢ per consegueniza saranno ricevyte
k el mofiro banco delle Due Sicilie e nelle TEQIE CUssE .

-ﬂRT 1V,

1l nofiro Configliere Segretario di Stato Minifiro
Mella efecuzione del presente decreto,

Mapoliy 1l di 23 di Febbrajo 2848
| Fifmato ~ FERDINANDO
A Blinante Ny |
e "“’Q&h"ﬂl'ﬂﬂfo . 11 Segretarid di Stato
Miniftro delle finanze 2 : Mmifiro Cancelliere
fmwato = DK’ MEpICE Firmato — Iumcnssrz TOMMASK

delle finanze ¢ incaricate

B o

| Falermo 8, Aprile ig18,
Bighere |

s « E. Sig Moaichese Ferreri Minifiro dell’ Interno prefio # Luogotenente Ges
nerale Rimo con la data de’ 23. Marzo trafcorfo dinzzare a tutts gl’ Intendenti
i ng, Ciscolates Ed avendone nmefo contemporancamente varj corfimili 10 cre-
0 proprio &i mendarlene vno per sva intelligenza. ‘Da quanto dicest saviiffima=
bante nella fiesss s esecuzione ¢ mzggiore schianmento di tutto cio che die
Oic 8. M. necl Decicto deglt 31 Ottobre 4 e nelle corrifpondenti Istruzioni,
~Quali ne aechivgi P efempio mella mia ptima Ciscolase , riconofcera Ella con
16223 cbe non deve dirigerst che a me 1 tutto cio che Puo avere riguardo
b WA tami della Amminsfitazione Civiley descritti neghi At 1. e 13, del dette
MBI, @ cosi quinds in qualsivoglia occorrenza sara per eseguire .

R - _ L' Intendente

.hn yuan! '3 BT mmnrﬁﬂO&E‘ ! th o

' "".h.{t . 8010 ' ! &t
TN “ull Magificati Municipali

L dei Comuni della Valle di

Trapany




‘Muniftero di Stato
preflo
1l Luogotenente
‘Generale

Circolare

Six . Inrmir‘:ﬁ'f) |
ella Valle di
rapani

che cumpromette la proprietd y la sicurezza indwiduale ; & I' ordine frabilito 11

“simenti ulteriort che sonv 1§ grado di procuratsiy baderanno a regolars 1’ zmmis)

~dono in mani infedelt , o inesperte. Pid guefti sonw in contatto col popolo , pid
“la Toro buona, o cattiva condotta influisee sul bene generale, e sull’ attaccamens
" to degli amndinifiratt verso del governo, '

' o tutts 1 Jumi necessary, ed 1 pri utili suggermenti, onde migliorare quefto ra

. (10.)

. ' Palermo 53. Marzo 1818,
Signori

L apertora delle Intendenze prefcrittada . M. forma un’ epoca, che fara paflare
a’ pil tardr nepoti il nome angufto del noftiro Sovrano, richiama la bella Sici-
lia all’ antica sua glora, cd annunzia il ntorno de’ sccoli fortunati della sua pase
sata grandczza ; ‘

L nuovt fabiliment1, che la saviezza del Re ha prescritti, le riforme , dicui
la niflessione, e I' espentenza han mofitato 1’ utilita , tendono tutte a quefio gran- |
de oggetto. Ma le buone leggr sono superflue, se reflano inosservate, o se so-=|
no deluse : Ll primoy 1l principele dovere dungue degl’ Inttndent1 & quello di ve=
gliare gelosamente all’ vsservanza de’ regolamentt 1n vigore . Essi debbono tichia «
mare tutta la loro vigilenza, e tutts la loro energra per discoptire gli abust che
sussifiono, e farli cessare, per conoscere tutth li bisoghi de’ loro ammimftratiy
e provvedeivi, e per provocare dall' auturitd superiore Je analoghe disposizioni .
La pwu plecola negligenza su di un articolo s1 essenziale € un male pubblico 4

mezzo pii facile 4 e piu stcuro per acquiftare tuttt 1t luimi necessarj su di un og=
getto di s1 alto interesse ¢ quello d' ispirare la confidenza, e conciliarsi I' amo
re et popoli. Cosi essi non dubiteranno & aprire con franchezza il loro cuorey)
e di fat conoscere agl' Intendents la veritd la pid pura.

L' ecohomia de’ Comunt e oo de' prd essenziali interess: affidats alle curé)
dep!’ Intendenti La Commessione ereata da 8 M per preparare gl stati ciscuss)
81 cumunalt ha riunito in gran parte gli elements ncceu£1 ad un opera cos1 1M+
portante  GI' Intendentl co’ lumi acquiftati dalla Commessione , € con gli schia «

nifirszione comunale 1n modo, che tutte le sue tisorse sterio dirette al bene de’ cit<
tadini . g : 4

lo tichiamo la particolare atterzione degl' Intendenti sulla scelta de’ funziow
pat) pubblici , che sono lore subordinati, Le migliorl iftituzioni periscono ,se va

L' iftruzione pubblica ¢ 1l mezzo pid cfiicace per formare de’ funzionarj idos
nei, e zelanti sul bene generale , kssa vivifiea lo spuite, perfeziona ' intelletto, ad
dolcisce ye migliorai coftumi, e conduce 1 vomo all’ amore delle aziont virtuose o
Io aspetto dello zelo degl® Intendenti gli oppoftuni schiarimentt sopra digye
flo oggetto, onde poter migliorare , o efiendere I' vrganizzazione attwale.
'+ Le fitade pubbliche sono un vero bisogno per la Sicilia L' agricoltera, i
commercio, ) indufiria reclamano quefia nuova sorgente di sicchezza nazionzle,
Gl Intendenti . dunque teeheranno il pid segmalato benefizio alla Sicilia
e secondersnno le paterne vedute di 8. M.y occuprndosi di quefio bisogno; ess
ne formerannio il principale oggetto della loro amminifirzzione o aspatto dalos

mo di pubblica amminifirazione. Quando anche esso. esigesse' de’ sagnifizy dal lus
to de’ Comunt, quefii troverebbero il pil soddisfacente compenso nella ticchez
ze genetale , che ne risulterebbe .
.\ Vi soub’ deile verita, che non si possono abbaftanza inculcare Un fata
pregiudizio s1 oppone angora ai progressi cella vaccinazione. Tocca agl' Intes
¢entn di disssparlo, e & ful sentire’t vantaggi di’ una feliceMnvenzione, d cui |
gvvale orn at tutta I Eutopa etwilizzdta , pet prevenite) glt efiettt funeftt di y
mutlo, che attacea la vita dell’ vomo nel suo primo sviluppo, /
lrui.u‘ ¢1 wvere ichiamata 1 attenzione degl' Intendenti sopra glt oggetti il




;

| (1)

essenziali del momento , non mi refla che ricordar loro, che essi sono i primi
ammmifiratort, ed 1 tutori de' Comunt, che la clemenza del Re ha confidati ale
le loro cure, che come padri di una grande famiglia , essi debbono difendere 4
proteggete le persone, e le proprieta de' loro ammimfirati, farli vivere tranquil=
li, e stcurt all’ ombra della legge di un governo impatziale s e vegliare alla con-
servazione dell’ ordinz pubblico L' amminificazione ba per oggetto tutto ¢10 che
interessa la vita depli vomini, ed 1l loro buon’ essere . Tutte le cure dt un sag+
gio amminiiiratcre debbono a c10 fivolgerss. Egh & lusinghevole 1l pensare che
s1 & nells jposizicne o1 fare 1l Leney e da un' altra paste € un grande soggetto
ai meditazione, ¢ di perplessita 1* 1dea che una neghgenza, un momwento solo di
obblio, o di debolezza puo formare la disgrazia di tante famighe . GI' Intenden=
ti che § M. ha prescelts, conosciuti pe’ loso lumi, e pel loro zelo , non avran=
no mat ua simile rimprovero a farst, ed io avro senza dubble continve oceasios
ni di approvare la loro condotta, & far conescere al Re gli htih serviz] cheren®

deranno
K Muuiflro di Staro presso ¢l Luogotenente Generale

MARCHESE FERRERI

, - Palermo @ Aprile 1818,
Signore Ja | T OO
- ™

!nt;:ﬂ?u I L Miniftro dell’ Interno preffo # Luogotenente Generale manifeftommi con una
Valle di Trapani Minifiertale 31 suo rncrescimenso per efletsi avveduto, che la pwu parte der Co=
' muni confervano ancora Avvocati, Procuratori, ed altrt Agenti: e dopo avere an=
: x {oletFontond’ pungluto , che debbon quei cefla ,di qualunque specie si foflero , attefala nuos
mministrazione’ yy Jeppe di 8. M, ipetto ol Ammintfirazione Civile, aggiunse che la {pefa pei
Civile medefini sard fignificata nei contt, quando non sard fatta seconde le regole ana=
loghe zlla fuddeita legge lo le'ne do per ora la notizta per fua intelligenaa y €

diportamento , rifetbandom: farle perventre 1 apprefio diftinte Istruziont,

L' Intendente
‘ | o BARONE PASTORE
Ai Seniati; e Magifirati Municipals
det Comuni della Valle di
Trapani ',

L Y

Palermo 6. Apﬁk 1818,
Signore

Intenidenza Le acchiuse 1fifuzioni relative alla ceffazione degli Awoca'ﬁg Procuratori , ed
della . Agenti der Comuni, son quelle fiefle ; che da me in paffata furonle accennate.

Valle dy Trapeni g, di let curarne prontamente la puu efatta offervanza 4 ed elecuzione, con far-
— Je anche regifirare nel {uo Officioy o mi daté senza alcuno ritardo il nfcontro di

Ammimfirazione averle ricevute .
Cuwile _ L' Intendente
BARONE PASTORE

Ai Senati, ¢ Magifirati Municipali
! de1 Comunt della Valle di
Trapans
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ISTRUZIONI
Dﬁ; e —————————

o che il Minifiro dell’ Interno proffo 1l Luogotenente Generale in v
Minifterial: de’ 19 del trafeorlo mefe dopu avere accennato che I’ Iatendente
il quale gufts il Regal Decreto degh a1 Ottobre 1857 & I' immediato Tuto
det Comunt afhidat1 alle fue cure, deve vegliare alla difesa degh fieifi , ¢ dog
aver detto pariment: che per I' At 243, di tale Decreto ciafcedun Comune py

poter iftituire un giudwzio 1 qualita di Attore dovrd effere prima autorizzato nf
modo in quello efpreflo, e quentevolte fara convenuto ,aver dovra defiinatoe
bifogno 1l Procuratore , e il Difenfore » mauitefio il fuo pil.vivo rincrefciment
Per aver avuto occafione di avvedersi, che 10 non oftante la meggior parte di
“Comuni confervano ancora ‘Avvocar » Procuratort, ed altd Agenti pel disbrig
det loro affart, ed ordimd di difporst nella gurfa, che (credette pid analoga al
. Legge, e pill opportuna pes comunali interclic {i giudica cofa necefluria per ev
Yarst qualungue ambigunta , per efeguirs a quefto riguardo 11 fopraddetto Regal
g Y Decreto 'nel iodo i piu adstto alle attvali circoftanze, e per adempiersi )’ ords
| p—— ie-Minifleriale y formsi-de-depventi-struziont i e
: I Cefleranno da oggl inhanz tutri glt Avvocati, Procuratori , Difenfori, __
RNt S Agc'n’heﬂbi "‘Comunt; di qualungue lvita ggsi fienoy € di qualunque denomd
fhazione. = o 1 : LR RE
_ iL I Magificati Municipali rifpettivi, ayviferanne pet ora 4 Tnténdente
T s guali efatio le paitite d' efitu negli Stati difcufli dei loro Gemuni riguardo’al defp
B - 4 Apentl |, Avocati, & Procurator » ¢ le 1ipuleranno da oggi 1hnanzi come Avan
Mo A .20 1’ dso del quale sard E_n appreflo prefentioy ¢ della di cur estfienza {aranna
perfonalimente refponfabils . i ' o o
LI Gli flessi Vagificat] Municipali darai notizia diftinta all'. intendents
gl iy © ' feflo di tutte e lird pendenti der Comuni da loro tapprefentsti , o come Atios ;
9 sl 0 pm Rei convenuti, e riferiran diltintamente in che consiftono , quali sono 1@
- petizioni prodotie, o le propofte eccezioni y 10 quali Tribunali fi flanno agitans
,bo, ¢ su quai fondament: fieno appoggiate; affinche in feguito fi potefle cones
#‘,éﬁ'ég:; fia #ild efpediente pel Comune di presegurre I' ncominciato litigio, ¢
o Li‘»‘f"m: ete™a Transazione #1€ darsi quindi {ul piopofite le gprd prudenti difpos
fizioni . i 08 3 Y '

IV. Avviferanno parimenti il numero degli Awvocati, Procurateri sed Agens
ti, che fono flan adoperat vei fopraddett: giudizj .

—e -V, .8 -wad;qwmmew&-devrm—wmrgﬂ‘hwoeaﬁ » 1 Procuras

pe

: tori, e pli A’ﬁn"’ che hanno prefiato, e fieguono a preflare la di loro aflisten

ids Sggn Ci!m‘ﬁi‘\u’é!‘ 1o a percepire 1l foldo firo ,al termine cegls fiessi: eccetto che

fosse per conoscersi effer superfiuo §1 numero. dei medefig1 , 10 quale caso

b .. daranpo gli opportug: provvedipents. i srsSaeal

Ba o R i T ]Jfggiﬁmrn'tum&ipali"fuddctri cizfcona yolta che credesanne dover

s fate un litigio, ed esperne qualunque azione, fi dirizzeranno. con: ¢ lore Ui

;:i”;': all” Intendente , maniteftando ancora con difiinzione , sii quali bass credano appogs
1R TV R .

giarla ; affinché corfuscendest giufia cd wifle al 'Ccmun;, ng riceveficro da ciie

Intendente I' avtorizzazione Se perd 1l Comune sard convenuto in 'gm_mfﬁio‘, )

tale' cafo li derts Magifirats rvolgeranno nello flato attuale al.ConggI_ig_“gjglj

. WA ‘€0, che coréta deftinare un rD:f_ensurp pet-sofiener le sue ‘_n&oni'",' € ne dara su
bito conto all' Intendente £ S R

VIL  Qualuique spesa, Q' erogazione, che dopo quefte difpofiziont fi ve

B8 pofta come pactita di cfito ne' conty det Magiftrat1 Muntcipals, senza che os
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sbcwan fi foflero i regolamenti preferitri nelle presenti Istruzioni, non sard fatta
uona.

dn Palermo 3 Aprile 1818,

L' Intendente
BAKONE PASTORE

1l Segretario Generale
FRANCESCO FORTUNATO.

Palermo 6. Aprile 1818.
Signore
Intendenza I
della 4 e Istruzioni, che qui troverd annefle; contengono 11 metodo con cur i Cone
Valle di Trapani sigli £ivict debbon 11unirst, ed altro che ha relazione alle deliberazion degli fies-
s1. Curerd di farle eseguire senza I+ menoma violazione, 'comunicandole alle
Amminifirazione 'ftante a cotefto Magifirata Municipale, per regifirarst eziandio nell' Ufficie di
Civile cotefio Comune. E mi riscontrerd senza ritardo di avetle ricevute o

L' Intendente
A Wi & vl BARONE PASTORE
Ai Capitani Giuftizieri det Comuni
della Valle di Trapani

- - e o

I1STRUZIONI

y
L attuale riunione de' Configli Civict fenza metods retto, ed uniforme, e la
esccuztone , che s1 dd alle deliberazioni deglt ftessi, fpefle volte lenza I' inter-
wneto dell’ Autorita Superiore, ha richiamato lo zelo, e I' attenzione del Mini-
firo dell' Interno * 1l quale a far ceflare cosifatts abusi, mentre preserifie 1n una
sua Mimfteriale de 30 del decorso Marzo di adattarss pe’ Confight Civict 1l mo-
do fleflo’ e le tegole medefime , che fiabilits fi trovano per Decurtonati nell” Ast.
1053 del Real Decreto degli 11, Ottobre 1817 , commise all” Intendente di dis-

orre all' afiunto c16 ch' e convenevole, tenendo ancora presente I' autorizzazies
ne , che fi da a lui a quefio riguardo rell” Art 107 , applicando le ficfle dispo=
gizion1 alle mete, che 1mpongansi dar Consiglt Civici, quali perd senza indugte
garan per eseguirsi. '

Per la pronta ed efafta esecuzione di quefi’ ordine Minifteriale, ed a scanso
di qualunque ambiguita, fi formano le seguent1 Istruziont , ]

L. 1l Configlo Civico fi riunird di dritto, ed ordinariamente nel luoﬁ‘%s-
segnato alle sue Seffiont la prima Domenica d' ogn1 mese . Quefie Sefliom ordi-
narte saranno intimate dal Capitano Giuftiztere Presidente del Consigho, 1l qua=
le’ fard avvifare tutts 1 Consulents , defignando il giorno e I' ora della numione,
ed avvifando gli affari di cut st dovrd trattare . '

1 1l Capitano Giufitziere medefimo potri convocare firaordinarramente il
Consiglio Civico , quando sarda nichiefio dal Magifirato Municipale per casi ug=




)

i
i

Intendenza
della
Valle di Trapani

Amministrazioné
Civile

{14.)

gentiy € per urgenti bisogni del Conjune - ~
ILL.  Mancande 11 Capitzno Giuftiziete; le Sessioni ordinarie s O firaerdina
s1ic nel Configlto Civico saranno intimate dal Supplente allo fieflo .
IV.  Nessui’ altra Autonttd ha quefio diitto fuort dell’ lntendente sy ¢ Sot
tointendenté, che pofion’ anche firaordimariamente ordinarne la convocazione .

. V. Le deliberazront del Configl o Civico satanno immanchevolmente rimess
se all' Intehdente dal Capitano suddetio Guuftiziere , che provocheia I' approvas
zione de} medelimo, senza la quale non potranno eflere escguite s

VL. Quando I' Intendente riconoscera giufta la debberazione; dara I’ o
dine perche fofle eseguita . Nel caso che non la trovers plausibile, la rifpmgera
-€0" suo1 schiarimenti ol Conliglio Tivico , perché la esamint . Laddove 11 Cone
figlio Civico persifia, e I’ Intendente la crede capace di ptodurre inconvenienti,
ha eglt 1a tacolta d solpenderne la esecuzione , e fra 15. giornt ne fara rapporto
ragicnato al Luogotenente Generale, con tiafirettergl copid conforme della de+
liberazione per le rifoluzions SUpertor . Ly

VIL le Mete, che s imporranno dai Configli €tvici, saranno efeguite
ma effer dovianco inaifj enfabilmente nnefle all’ Intendente per le determinazio~

nt, che potranno eflere del Qaso ; tefiando a quefio rguarde derogate tutte leé
precedent: difposizion. "

in Felermo 3. Apnile 1818,

L' Intendente
BARONE PASTORE

1 Segretario Generalé
FRANCESCO FORTUNATO .

"
-

p Lulermo 6. Aprile 1818,
Signore '

Rispondcndo a quanto da lei mi fi é scritto con ladatd del 1. corrente rispets
to a1 vini mal condizionati che immettonsi in Citts sotto il - rpiego  di doverll
convertire 1n jfpirito, sono a dirle, che finora non & & me petvenuta alcuna Supe
plicas né alcuna doglianza a tal riguarde  Ella perci6 potrd per ora far valere
all' affunto 11 di ler avwiso- riserbandoci differents misurey ¢ determinar cid che
sard piu analogo ad evitar qualunque frode, quando mai sardn per pervenirmi
der nientimenti

Intorno poi all’ aliro suo Rapporto relativo alla conmsumaziene della consi-
derevole quantity di frumento che frovasi comprato per servire al pubblico pa-
n1zz0 6i cotefio Comune, al prezzo o onze quattio, ¢ tr sedect salma , previa
com’ klla dice, la deliberazione del Consiglio Civico , approvato da 8 A. R ;
le manifefio di aver ayuto notizta, che in alcun sltro Comune di cofefta Valle
€ nuscito forse indurre 1 liber1 Panizzatori a prendersi porzione dei frumenti
acquifiats per uso del Comune, & pamizzarli insiem con quello di  loro apparte=
nenza  Se cio poteile riuscite anche a lei, ufando pratiche ¢ mantere preflo de-
gh fiessi, molto pii nello ftato attuale, in cui il Tribunale della G C. non
pLo prendere mgerenza alcuna in tali emergenti, ed 1 di cul provisionalt, che da
le1 sonost accennati, non poffon pid effcre di oftacolo; la consumazione della
suddetta quantita di frumento potrebbe alcerto aumentate, ed evitarsi 1l temuto
pericolo 81 regoli adunque promodalmente eon la neceflaria prudenza e circon=
spezione a quefto siguardo s ed 10 frattanto le faccio palese , che sard ad incae
sicare cotetio Copitanc Guiltziere qual Presidente del Consiglio , per convocar
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lo firaordinariamente allo fiefio 0ggetto , e rimettermi al pid” prefio pﬁnf\l}fé "I
deliberaziont del medefimo , onde rutro diffinitivamente poterst por determinars ,

L’ Intendente
BARCNE PASTORE
Al Senato del Comune di
Marsala

Falermo ¢, Aprile 1818
Signox Capitano

Intendenzq I L Senato di cotefio Comune con suo rapporto del 1. corrente ha manifeftato ’

della . Che (rovas1 comprara per ufo del Comune ficflo, e previa; come ha espofto , la

alle di Trapani deliberazione di cotefio Canfiglio Civico ; approvato da S, A R . » Una consi-

. dercvole quantiti di fiwmento 3] Prezze di onze quattro, e tt sedect salma, col

Amminifirazione beneficio dello sfacendo pagando e m1 ha sogglunto, che arteso lo ribaflo dei

Civile prezzi, ed il sifiema della libera panizzazione § 1l consumo del suddetto frumen=

" — o acquiffato al succennsto p1€220 per uso del Comune fi ¢ diminusto di glorno

in giotno, e fi teme che tal diminbizione maggiormente 1n appreflo sard per aver

- luogo o scrissi al suddetro Senato di diportarst con prudenza, e circonfpezio=

ne, e non lasciar ¢ manitefisrglt al propofito 1 mezzo ufare i alcun altro Cee

mune U1 avere mdotto con maniere 1 libe, Panizzators a prenderss porzione dei

fruments comunal;, e panizzatlt mischiandoli con quelli a1 loro appartenenza .

Ma ntanto credo efler neceflario che cotefto Civico Consiglo ; previo 11 di cui

- decreto dice il Sensto aver fatto I acquifto, fi applicht 4 trovare § mezzi, che

' lnglrl piu opportuni o Phosslbibe-poresttenurst U1 minof danno, ed una ninor
erdita, ,

" Fofto ¢id incarico lei qual Presidente del Consiglio fuddetté a convecarlo

ftraordinariamente anche di mio ordine, afinché tenendo presente la suddetra
compra fatta previo 1l di lus decreto, e tutte le altre circoftange s deliberasse sii
di c10 che sari pet iftimare pii convenevole ed espediente. Ed Ella 1oda mp rie
fetra 2ll’ sftante la deliberazione del medefimo per 10 1mpartire le ultertors dis-
posizioni nella mantera che  trovas; prescritta nellé Istuzioni, che a leg fiessa
§n passata furono rimesse per farle osservare.

L’ Intendente ”
EARONE PASTORE

&

Al Capitano Giufiiziers
del Comune di
Marsala
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